PRESENTAZIONE DEL LAVORO

Questo progetto è stato realizzato a cura della classe 4A e del proprio professore di Storia e Filosofia Andrea F. Scozzi.
Non è il solito 'progetto', creato a seguito di un compito imposto agli alunni, ma un’idea originale mescolata con un po’ di sfida, originalità e voglia di fare.

Era una solita giornata scolastica ed eravamo intenti a studiare il filosofo Hume e la sua teoria sull'esperienza.
Molto spesso, durante le lezioni, cerchiamo sempre di 'modernizzare' il pensiero dei filosofi che, pur essendo vissuti in un epoca passata, riescono a darci spunti per vivere al meglio la vita presente. 
Quando il professore ci ha posti di fronte ad una domanda: 'foste voi i proprietari di un'azienda, assumereste un giovane laureato o un veterano dell'esperienza nello specifico settore?  E poi, “Che peso ha l'esperienza per voi?”
L’ideologia di Hume è diventata attuale ed essenziale per capire uno dei maggiori problemi della nostra società. 

Dopo un attimo di esitazione, ognuno ha dato voce al suo pensiero. 

Sappiamo bene, noi giovani, che il tema del lavoro è un tema assai delicato.
Qualcuno diceva: “Per un giovane, un possibile futuro, instabile già di suo, che può essere minato dai veterani dell'esperienza, che futuro può essere”?  
Altri ancora ribattevano, dando voce sia alla ragione che all'istinto, che: 'Un'azienda, in mano agli apprendisti potrebbe cadere a picco anche solo dopo alcuni mesi'.

Il clima era diventato alquanto caldo, ognuno aveva le sue ragioni e i pensieri si azzuffavano tra le mura della classe, allora il professore ha suggerito l'idea di un 'muro di pensieri'; una sorta di bacheca web in cui ognuno affiggeva il suo pensiero, magari rinforzato da allegati, testimonianze, documenti o immagini.

Ma perché la rete? C'è una risposta anche a questo. 
Nella nostra classe, seppur amanti di pennarelli, cartelloni, fogli e penne per prendere appunti, siamo molto più appassionati alla tecnologia, agli smartphone e ai tablet ed il nostro professore ne è a conoscenza; così,quando ci ha provocati definendoci 'old-fashioned', abbiamo accolto la sua provocazione per dimostrare la nostra originalità e modernitài. 
Per noi ragazzi, poco più che maggiorenni, la vita è quasi tutta in un aggeggio elettronico che ci accompagna 24 ore al giorno, quindi, aprire un portale internet, dopo essere stati invitati dall’amministratore (nel nostro caso il professore) attraverso una e_mail e un link, è stato un gioco da ragazzi. 
In questo modo, tutti i nostri pensieri hanno preso vita, animazione e voce su un 'muro virtuale' chiamato Padlet.

Giorno dopo giorno le idee sono aumentate e si sono sviluppati collegamenti non solo con l’attualità, ma anche con altre discipline come psicologia, italiano, scienze o avvenimenti quotidiani.

Per dare forma alle nostre idee, poi, abbiamo preferito racchiudere tutte le nostre produzioni in una mappa concettuale per avere una migliore e più chiara presentazione del nostro impegno.

Avremmo anche intenzione di realizzare un libro digitale, ma la fine dell’anno incombe e non siamo certi di riuscirci.
Buona visione e buon divertimento. 
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